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RELAZIONE GEOLOGICA 

 

 

Introduzione 

Il sistema collinare orientale, compreso tra i grandi solchi della Valle Seriana e 

della Valle  Cavallina, costituisce l’avamposto prealpino verso l’alta pianura. 

Si tratta di un insieme di rilievi  collinari composti da distinti gruppi, tra loro 

relazionati attraverso selle e piccole valli.  L’insieme di questi rilievi definisce un 

confine fisico e paesaggistico assai netto con l’alta pianura  che, dalla base 

dei versanti, si estende a meridione in modo apparentemente uniforme.  

Proprio la stretta fascia territoriale di raccordo tra i primi rilievi collinari e la 

pianura è stata scelta in sede storica quale ambito privilegiato per diversi 

insediamenti (Villa di Serio, Scanzo, Rosciate, Albano Sant’Alessandro, S. Paolo 

d’Argon, Brusaporto, Bagnatica, Costa di Mezzate, Chiuduno), tutti ubicati, 

secondo la medesima logica, nei punti di  raccordo tra collina e pianura.  

Quest’ultima, conserva ancora un marcato rigore geometrico nella 

distribuzione delle particelle, derivato dall’ortogonalità delle centuriazioni 

romane (più evidente nel quadrante orientale, tra Costa di Mezzate e 

Chiuduno, meno in quello occidentale) ed interrotto solamente in 

corrispondenza dei quasi impercettibili avvallamenti dei corsi d’acqua che, 

provenienti dai bacini imbriferi a monte dirigono a sud (i principali sono il 

torrente Zerra, il fiume Cherio, il rio Seniga ed il torrente Tirna).  

Questa porzione di pianura è stata fortemente interessata dal consistente 

sviluppo urbanistico degli abitati, avvenuto in modo impetuoso nel corso degli 

ultimi decenni; ciò ha comportato fenomeni di conurbazione lungo le direttrici 

stradali principali ed una sempre maggiore frammistazione tra ambiti agricoli e 

spazi costruiti, dove attualmente predomina un paesaggio variegato, che 

riassume i caratteri della città diffusa a bassa densità insediativi manifestati 

essenzialmente nel non sempre ordinato susseguirsi di periferie residenziali e 

zone industriali, con piccoli lembi di campagna interclusi al costruito, che 

ancora resistono alla cementificazione. 

L’area collinare che si estende tra Scanzorosciate e Chiuduno è il limite 

naturale di una stretta fascia  di alta pianura formatasi, nel corso dei secoli, tra l 

fiume Serio ed il Cherio.  



Sonno colline non molto alte ed incise da un reticolo idrografico ramificato e 

dall’andamento contorto, che crea, con una serie di torrenti, alcune piccole 

valli minori. Così il torrente Zerra, con i suoi affluenti, dopo aver inciso le pendici 

del monte Negrone e del monte S. Giorgio, si immette sulla piana alluvionale, 

già formata dal Serio, tra Albano e Montello, isolando verso la pianura il monte 

Tomenone, posto alle spalle di Brusaporto. 

La fascia collinare tra Scanzorosciate e Chiuduno, sviluppata con direzione est-

ovest, è così formata da una serie di rilievi collinari, dal profilo regolare, spesso 

caratterizzati dalla presenza di terrazzamenti antropici molto estesi e coltivati a 

vite. Notevole è lo sfruttamento del suolo delle pendici collinari modellate dal 

lavoro dell’uomo con infiniti terrazzamenti, ad uso quasi specifico della 

coltivazione della vite, favorita anche dalla particolare composizione del 

substrato roccioso, con le giuste caratteristiche fisico-chimiche per dare qualità 

al vino prodotto.  

La diffusione dei terrazzamenti aveva lo scopo di sfruttare l’esposizione 

soleggiata dei fianchi meridionali dei versanti collinari, fianchi solcati da piccoli 

rigagnoli e torrentelli che assicuravano il necessario apporto di acqua, e per 

evitare che eventuali movimenti di scivolamento dei terreni e piccoli episodi 

franosi potessero minacciare i nuclei abitati sorti ai piedi delle colline: la 

disposizione diffusa dei terrazzamenti, determina un territorio eterogeneo, sia 

dal punto di vista geografico che paesaggistico.  

 

Indagine geotecnica 

Al fine di consentire un corretto dimensionamento, delle strutture di fondazione 

delle strutture in ferro di adeguamento sismico, della scuola media di via Dante 

Alighieri, si rendeva necessaria la redazione di un relazione di indagine 

geologica. 

Vista la presenza nell’area dell’attuale scuola media di bambini ed il continuo 

accesso da parte del personale docente, non docente e genitori, al fine di 

evitare pericolo  e con lo scopo di garantire l’incolumità degli utenti medesimi, 

non si è proceduto all’esecuzione di un’indagine geologica tramite trincee 

esplorative e sondaggi con sonde. 

Pertanto si è adottata, la relazione geologica depositata in comune per la 

realizzazione del nuovo municipio sull’area poco distante da quella oggetto di 

intervento.  



I parametri assunti a base di calcolo fanno riferimento a tale relazione. Prima di 

procedere alla redazione del progetto esecutivo, sarà comunque cura 

dell’amministrazione comunale incaricare un professionista per la verifica e 

l’approfondimento delle affinità delle aree, anche tramite nuovi sondaggi. 

 

Estratto da ORTOFOTO 

 

 

Dall’immagine area sopra riportata si può notare la posizione dei sondaggi 

effettuati (pallino rosso) rispetto all’area oggetto di intervento. 

 

Chiari, 03 aprile 2015 

 

Il tecnico 

 

 

 

 

Si allega di seguito la relazione geologica sopra citata. 

 








































































































































































































































































